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PIANO  DIDATTICO PERSONALIZZATO 

DSA
Anno Scolastico _______/_______
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	- Legge 59/1997 (articolo 21)

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Legge 53/2003 

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- D.M.31/07/2007 “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo   

  dell’istruzione”.   


	- A.I.D. Associazione Italiana Dislessia – Comitato Scuola 2008 scuola@dislessia.it 

- CM del 28.05.2009 (Percorsi personalizzati)

- DPR n. 122 del 22 giugno 2009  (articolo 10)

- Legge  n. 170, 8 ottobre 2010

- Linee guida al D.M. 12 luglio 2011




	DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Diagnosi                                        

                                              data: ………………………….
	CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO

DELLE PROPRIE CARATTERISTICHE  E  DEL PERSONALE MODO DI APPRENDERE

	Nome : ………………………………………….....: Istituto:..…………………………………………….

Classe: …………………………………………….

Coordinatore: ……………………………………………..
	Rilasciata da*: …………………………………………………………….

Interventi effettuati ……………………………………………………….

……………………………………………………………………………..

Interventi in corso ………………………………………………............

Specialista di riferimento ………………………………………………
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 DA SVILUPPARE
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 DA RAFFORZARE
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 ACQUISITA
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 AFFRONTA L’ARGOMENTO
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 EVITA L’ARGOMENTO


*ULSS o Ente accreditato

OSSERVAZIONE DIRETTA DA PARTE DEGLI INSEGNANTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Indicare con una x  il livello di abilità da 1 (non ancora acquisita) a 5 (pienamente acquisita)
	TEMPI DI ATTENZIONE
	CAPACITA’ ORGANIZZATIVA
	MEMORIA-RECUPERO INFORMAZIONI
	AUTONOMIA NEL LAVORO
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	LIVELLO DI ABILITA’ NELLA LETTURA
	LIVELLO DI ABILITA’ NELLA SCRITTURA
	LIVELLO DI ABILITA’ IN MATEMATICA
	ALTRE OSSERVAZIONI

	velocità
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	Qualità grafia
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	automatismi di calcolo
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	correttezza
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	Correttezza ortografica
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	calcolo a mente
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	comprensione
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	Produzione scritta
	calcolo scritto
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	· ideazione
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	procedure
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	· stesura
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	problemi
	
	

	
	
	· revisione
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	comprensione
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	recupero di regole e formule
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STRATEGIE METODOLOGICHE  E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché  l’ alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione  alle  specifiche difficoltà, abilità e potenzialità rilevate . A tal fine si impegnano ad attuare seguenti accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· organizzare, dove utile e/o produttivo, attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

· variare  nel momento delle spiegazioni le modalità comunicative attraverso l’introduzione di strumenti multimediali e/o ausili visivi, utili 

             alla trasmissione della comunicazione;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere  (immagini, schemi, mappe) 

· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per le richieste che prevedono la lettura o la produzione scritta 
· guidare l’alunno a riconoscere e applicare comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
STRUMENTI COMPENSATIVI  
L’alunno/a può usufruire di strumenti compensativi che gli consentano di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo,  aiutandolo nella parte 

automatica della consegna e permettendogli di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e correttezza.

    Strumenti da adottare in tutte le discipline:
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indicazioni nell’ambito delle specifiche aree disciplinari o singole discipline
...…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
MISURE DISPENSATIVE
    L’alunno viene  dispensato dalle seguenti  prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere  in tutte  le discipline:    

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indicazioni nell’ambito delle specifiche aree disciplinari o singole discipline
    ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….........................................................
    ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….   …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Il Consiglio di Classe suggerisce che nello studio domestico l’alunno utilizzi le seguenti strategie:

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· …...................................................................................................................................................................................................................................................
   STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Il Consiglio di Classe suggerisce che nello studio domestico l’alunno utilizzi i seguenti strumenti:

· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· …...................................................................................................................................................................................................................................................
MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’alunno nelle verifiche  si avvarrà di:

· ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
   Nella valutazione gli insegnanti si atterranno ai seguenti criteri:

· …......................................................................................................................................................................................................................................................
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
   Il Consiglio di Classe sottoscrive quanto previsto nel Piano Didattico Personalizzato e definisce inoltre:

· Le modalità di comunicazione scuola-famiglia e i tempi:   
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   Colloqui mensili
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   Colloqui bimestrali
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  In caso di necessità

· Gli incontri con gli specialisti:      



[image: image99.emf] 

  Inizio e fine a.s.
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   Nel caso di esigenze specifiche                
Gli insegnanti del Consiglio di Classe

	Materia 


	Firma dell’insegnante
	
	Materia 
	Firma dell’insegnante

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


          Data ________________          






         Per presa visione, 












         I genitori ___________________________________________________________                      
  



         
PROTOCOLLO RISERVATO





N. _____________________  del________________


�
Firma docente referente





___________________________________�
Firma Dirigente Scolastico





____________________________________�
�
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